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jȉȯƲǾɶȉ٪FƇƣǛƇǾ

Chi cattura il carbonio?  
Analisi sull’assorbimento di carbonio e sul 
potenziale delle infrastrutture verdi
�ǕǛƇȯƇ٪¯ƲǼƲǾɶǛǾؙ٪jǛǾƫƇ٪íƇȯƫȉ

U٪ɅƲȯȯǛɅȉȯǛ٪ƫǛ٪ƣȉǾǛ˚ƤƇ٪ǼƲƤƤƇǾǛƤƇ٪ƇǳǳƇ٪ȬȯȉɥƇ٪
della neutralità climatica
Camilla Cangiotti

Transizione energetica e paesaggio
tǛƤȉǳ٪§ȉɥƲȯȷǛ٪tȉǾƇƤȉ

Nuovi paesaggi dell’energia.  
Il ruolo in potenza dei luoghi della 
produzione del Nord-Est: tra aree 
produttive, terreni agricoli e spazi acquei
�ǳƇɍƫǛƇ٪¤ǛȯǛǾƇؙ٪GǛȉɥƇǾǾǛ٪�ȉǼǛؙ٪ÜǛǾƤƲǾɶȉ٪
ƫى�ƣȯƇǼȉ

A tutto fotovoltaico: prove di produzione 
elettrica rinnovabile diffusa
�ǕǛƇȯƇ٪¯ƲǼƲǾɶǛǾؙ٪jǛǾƫƇ٪íƇȯƫȉ

Hortus conclusus: modalità antiche 
di abitare la de-carbonizzazione e la 
neutralità climatica nella residenza
¯ɍȷƇǾǾƇ٪¤ǛȷƤǛƲǳǳƇؙ٪�ǳǛȉȷƤǛƇ٪tȉɶɶƇɅȉ

p. 193

p. 218

p. 224

p. 228

p. 232

p. 238

p. 244
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CAPITOLO 5 Progetti pilota per il Nord-Est
Ƈ٪ƤɍȯƇ٪ƫǛ٪%ƇǾǛƲǳƇ٪§ɍǍǍƲȯǛ٪Ʋ٪jȉȯƲǾɶȉ٪FƇƣǛƇǾ

Venezia, una storia millenaria per un 
progetto proattivo
Marco Marino

ÜƲǾƲɶǛƇؙ٪ǾɍȉɥƇ٪ǍƲȉǍȯƇ˚Ƈ٪Ʋ٪ǼƲɅƇǌȉȯƇ٪
planetaria
Ludovico Centis

Piave: tracce del passato a confronto. 
Verso una transizione energetica futura
%ƇǾǛƲǳƇ٪§ɍǍǍƲȯǛ

Il futuro del paesaggio idroelettrico 
tra ecologia e infrastruttura nel bacino 
ǛƫȯȉǍȯƇ˚Ƥȉ٪ƫƲǳ٪¤ǛƇɥƲ
Matteo Vianello

La Bassa Pianura Friulana come macchina 
idraulica: paradossi e opportunità
tƇɅɅƲȉ٪%ى�Ǽƣȯȉȷ

Sguardi sul progetto di cura e 
manutenzione del paesaggio  
nelle Valli del Natisone
Alberto Cervesato

Dolomiti friulane: innesti progettuali per 
riconnettere un patrimonio fragile
Alberto Cervesato

Progettare la neutralità in un approccio 
OOU. La ZIP di Padova
Mattia Bertin, Eugenia Vincenti

Rigenerare l’Arcella a Padova: elementi per 
un caso studio
FǳƇɥǛƇ٪�ǳƣƇǾƲȷƲؙ٪GǛȉɥƇǾǾƇ٪tƇȯƤȉǾǛ

Uomo e ambiente ad Aquileia: reattività 
urbana e cambiamenti ambientali in età 
romana
GɍǛƫȉ٪FɍȯǳƇǾؙ٪eƇƤȉȬȉ٪�ȉǾƲɅɅȉ

Analisi delle tracce storiche per 
comprendere l’interazione tra ambiente 
naturale e costruito a Piazzola sul Brenta
Greta Montanari, Andrea Giordano, 
GǛƇǾǼƇȯǛȉ٪GɍǛƫƇȯƲǳǳǛؙ٪-ǳƲǾƇ٪¯ɥƇǳƫɍɶ

p. 249

Ȭؘ٪׆ׄ׀

p. 272

Ȭؘ٪ׅׄ׀

p. 280

p. 284

p. 288

p. 292

Ȭؘ٪ׇׄ׀

p. 300

p. 304

p. 310
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L’architettura come strumento di 
apprendimento, la città come laboratorio. 
Progettare a Gorizia attraverso il recupero 
e la rigenerazione urbana
Gianfranco Guaragna

Ȭؘ٪ֿׁׄ

CAPITOLO 6 Interazione uomo-ambiente
a cura di Linda Zardo

Costellazioni di luoghi inclusivi.  
Per un sistema diffuso di presidi contro 
l’abilismo
GǛɍȷƲȬȬǛǾƇ٪¯ƤƇɥɍɶɶȉ

Dare forma a spazi che abbracciano la 
diversità: progettare per un mondo che 
invecchia
Paola Limoncin

Qualità urbana, rigeneratività ambientale e 
soddisfazione residenziale nel Nord-Est Italia
Laura Miola

Quartieri in stato di bisogno:  
quali contesti, quali strumenti,  
quali apprendimenti
Matteo Basso, Elena Ostanel

Le Comunità Energetiche:  
verso una nuova forma di interazione 
persona-ambiente?
Marialuisa Menegatto, Adriano Zamperini

Spazi pubblici age-friendly per la 
costruzione di un territorio inclusivo
§ȉȷƇȯǛƇ٪§ƲɥƲǳǳǛǾǛ

p. 321

p. 330

p. 334

p. 338

p. 342

p. 348

p. 354

CAPITOLO 7

CC0

CC1

CC2

Attività trasversali e bandi a cascata

Il progetto d’identità visiva per gli 
ecosistemi dell’innovazione: il caso di 
iNEST
Giulia Ciliberto, Pietro Costa

Dall’aula all’impresa. 
Il ruolo di Start.Hub Iuav nella formazione 
di Startup innovative
�ǾƫȯƲƇ٪FƇǾɅǛǾؙ٪UǳƲƇǾƇ٪UȬȬȉǳǛɅȉؙ٪¯ƲȯƲǾƇ٪§ɍǌǌƇɅȉ

Lab Village. 
Il luogo dell’innovazione
%ƇǾǛƲǳƇ٪%ى�ɥƇǾɶȉؙ٪%ƇɥǛƫƲ٪�ȯǛȬȬƇ

p. 359

Ȭؘ٪ׁׄ־

Ȭؘ٪ׁׂׄ

Ȭؘ٪ׁׄ׆



SPOKE 4 9

CC3

CC4

Iniziative di citizen engagement per 
un’infrastruttura stabile tra università e 
territori
Maddalena Bassani, Stefania Marini, 
Stefano Munarin, Elena Ostanel

Educazione e formazione continua: 
anticipare i bisogni del futuro
�ƇɅƲȯǛǾƇ٪tƇɶɶƲɅɅȉؙ٪tƇȷȷǛǼǛǳǛƇǾȉ٪�ȉǾƫȉɅɅƇ

p. 372

Ȭؘ٪ׁׅׄ

BC1

BC2

BC3

BC4

BC5

BC6

BC7

BC8

BC9

Sostenibilità Ambientale per l’Innovazione 
Agricola – SAIA
Thetis spa

NONSIBUTTAVIANIENTE:  
less material, more intelligence
Decormarmi Srl

-g�vã�٪ػ٪%ƲȷǛǍǾ٪ǛǾ٪ƤƇǳƤƲȷɅȯɍɶɶǛ٪˚ǳɅȯƇǾɅǛ٪
per la rigenerazione urbana
Bellitalia Srl

SLIM – Sea Level Impact Modeler
Digital Strategy Innovation Srl

Monitoraggio 4.0: implementazione di un 
modello operativo per la conservazione 
programmata del patrimonio storico-
architettonico in ambiente complesso
Co. New Tech. Srl

Soluzioni digitali interoperabili per 
supportare la transizione ecologica e 
ƫǛǍǛɅƇǳƲ٪˚ǾƇǳǛɶɶƇɅƇ٪Ƈǳ٪ǼȉǾǛɅȉȯƇǍǍǛȉ٪ƫƲǳǳƲ٪
performance ambientali dell’edilizia in fase 
di progettazione, realizzazione e gestione
Cadline Software Srl

Construction Agile 5.0
Caltran Giovanni Battista Srl

GIMAU – Geoworks Impact MApping for 
Urban activities
eƇǯƇǳƇ٪�ǛɥǛɅƇȷ٪¯ȬƇ

Giardino di Brenta
Società Cooperativa Sociale Luoghi Comuni

p. 380

p. 382

p. 384

Ȭؘ٪ׁׄ׆

p. 388

p. 390

p. 392

p. 394

Ȭؘ٪ׇׁׄ
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�ǛɅɬؙ٪�ȯƤǕǛɅƲƤɅɍȯƲؙ
Sustainable design

A cura di Mattia Bertin
Susanna Pisciella
Rosaria Revellini
Daniela Ruggeri
Chiara Semenzin
Linda Zardo
Elisa Zatta 

Uǳ٪ɥȉǳɍǼƲ٪ƫƲǳǳȉ٪¯ȬȉǯƲ٪ׂ٪ن�ǛɅɅƙؙ٪�ȯƤǕǛɅƲɅɅɍȯƇ٪
e Design Sostenibile” racchiude i primi 
ȯǛȷɍǳɅƇɅǛ٪ƫƲǳ٪ȬȯȉǍƲɅɅȉ٪Ǜv-¯½٪ƤȉǾȷƲǍɍǛɅǛ٪ƫƇ٪
Università Iuav di Venezia, Università degli 
¯ɅɍƫǛ٪ƫǛ٪½ȯǛƲȷɅƲؙ٪ÄǾǛɥƲȯȷǛɅƙ٪ƫƲǍǳǛ٪¯ɅɍƫǛ٪ƫǛ٪
Padova, CORILA e CRESME.
jىȉƣǛƲɅɅǛɥȉ٪ȬȯǛǾƤǛȬƇǳƲ٪ƫǛ٪¯ȬȉǯƲ٪ׂ٪ǁ٪ƇɅɅǛɥƇȯƲ٪
una collaborazione tra i diversi soggetti 
che partecipano alla trasformazione 
dell’ambiente costruito, per affrontare le 
ȷ˚ƫƲ٪ɍȯƣƇǾƲ٪Ʋ٪ɅƲȯȯǛɅȉȯǛƇǳǛ٪ƤǕƲ٪ǛǾɅƲȯƲȷȷƇǾȉ٪
Ǜǳ٪vȉȯƫع-ȷɅؘ٪jȉ٪¯ȬȉǯƲ٪ȷǛ٪ƤȉǾ˚ǍɍȯƇ٪ƤȉǼƲ٪
un nodo di connessione tra i sottosistemi 
della trasformazione territoriale locale, 
promuovendo una rete collaborativa e 
ȷǛǾƲȯǍǛƤƇ٪ɅȯƇ٪ǳƲ٪˚ǳǛƲȯƲ٪Ʋ٪ǍǳǛ٪ȉȬƲȯƇɅȉȯǛ٪ƫƲǳ٪
ȷƲɅɅȉȯƲؘ٪jىƇɅɅǛɥǛɅƙ٪ƫƲǳǳȉ٪¯ȬȉǯƲ٪ȷǛ٪ƇȯɅǛƤȉǳƇ٪ǛǾ٪ɅȯƲ٪
ɅƲǼǛ٪ƫǛ٪ȯǛƤƲȯƤƇؚ٪ن§½ֿ٪¯ɅȯƇɅƲǍǛƤ٪ȬǳƇǾه٪ƫƲ˚ǾǛȷƤƲ٪
la cornice di sfondo e strategica dell’intera 
attività di ricerca; 
٪ƲƤǕǾȉǳȉǍǛƤƇǳ٪ȷȉǳɍɅǛȉǾȷ٪ǌȉȯ٪ɅǕƲ½٪׀½§ن
construction and sustainable design 
ȷƲƤɅȉȯȷه٪Ʋ٪ن§½ׁ٪UǾɅƲȯƇƤɅǛȉǾ٪ƣƲɅɦƲƲǾ٪
environments and human beings”, studiano 
rispettivamente lo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche e gli impatti sociali relativi alla 
transizione del settore delle costruzioni.
A ciò si aggiungono e si sovrappongono 
le attività trasversali così come i progetti 
˚ǾƇǾɶǛƇɅǛ٪ƫƲǛ٪ƣƇǾƫǛ٪ȯǛɥȉǳɅǛ٪ƇǳǳƲ٪ƇɶǛƲǾƫƲ٪ƤǕƲ٪ȷǛ٪
ƤȉǾ˚ǍɍȯƇǾȉ٪ƤȉǼƲ٪ƲǳƲǼƲǾɅȉ٪ǌȉǾƫƇǾɅƲ٪ȬƲȯ٪
ǳƇ٪ȯǛƤƲȯƤƇ٪ǛǾƫɍȷɅȯǛƇǳƲ٪ƫƲǳǳىƲƤȉȷǛȷɅƲǼƇ٪Ǜv-¯½ؘ

€ 30.00
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a cura di Daniela Ruggeri 
Lorenzo Fabian

ƲǳƇƣȉȯƇɶǛȉǾǛ٪ǍȯƇ˚ƤǕƲ٪Ʋ٪
mappe di

ɅƲȷɅǛ٪Ʋ٪ǾȉɅƲ٪ǳɍǾǍǕƲ٪ƇǳǳƲ٪
mappe di

Alice Gasparini
Ilaria Visentin

Alice Gasparini

Progetti pilota per il Nord-Est
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Autori L.F., D.R. e M.M.

�ǌ˚ǳǛƇɶǛȉǾƲ Università Iuav di 
Venezia

I progetti pilota rappresentano una vasta gamma 
ƫǛ٪ƤƇȷǛ٪ȷɅɍƫǛȉ٪ȷǛǍǾǛ˚ƤƇɅǛɥǛؙ٪ز؜ر٪ƤƇȯƇɅɅƲȯǛɶɶƇɅǛ٪ƫƇ٪
ɍǾ٪ƤƲȯɅȉ٪ǍȯƇƫȉ٪ƫǛ٪ȷȬƲƤǛ˚ƤǛɅƙ٪Ʋ٪Ƈǳ٪ƤȉǾɅƲǼȬȉ٪
di replicabilità, in cui sperimentare soluzioni 
sostenibili alle principali criticità individuate nel 
territorio del Nord-Est.
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Progetti pilota per il Nord-Est

Il progetto di adattamento dell’intero Nord-Est 
EPPI�WǬHI�TSWXI�HEPPE�XVERWM^MSRI�EQFMIRXEPI�IH�
energetica necessita, per la complessità delle 
questioni trattate e la molteplicità delle realtà 
HIP� XIVVMXSVMS� HM� VMJIVMQIRXS�� PE� GSWXVY^MSRI� HM�
una strategia cognitiva e di un modello interpre-
tativo della macroregione, cui è stata dedicata 
questa parte della ricerca.
-P�QIXSHS�YXMPM^^EXS��ZSPXS�E�VIWXMXYMVI�YRǁMQQE-
gine che fosse al contempo sinottica e multisca-
lare del territorio, ha individuato una strategia 
descrittiva che potesse praticare uno sguardo 
duplice, utile cioè a leggere da un lato, i grandi 
IPIQIRXM� KISKVEǬGM� GLI� WXVYXXYVERS� MP� XIVVMXSVMS�
del Nord-Est (le montagne, le valli, le pianure, le 
coste), dall’altro, i dispositivi antropici e gli arte-
fatti, anche minuti, che nel corso del tempo han-
RS�QSHIPPEXS�I�VIWS�EFMXEFMPI�PǁMRXIVE�VIKMSRI��EV-
KMRM��HMKLI��IHMǬGM��WXVEHI�� JSWWM��VIXM
�� -P�QSHIPPS�
GSKRMXMZS�ª�WXEXS�VIEPM^^EXS�QYXYERHS�MR�QERMIVE�
interpretativa un armamentario di strumenti de-
WGVMXXMZM� TVSZIRMIRXM� HE� HMȀIVIRXM� HMWGMTPMRI� GLI�
LERRS�XYXXEZME�MR�GSQYRI�PǁSFMIXXMZS�HM�WXYHMEVI�I�
HIWGVMZIVI�PS�WTE^MS��UYEPM��PE�KISQIXVME�HIWGVMXXM-
va (griglie polari e quadrati latini), la geostatistica 
(kriging I�GEVSXEKKM
��PE�KISKVEǬE��XVERWIXXM e table-
au physique). Tali strumenti, GSQFMREXM�GSR�EPXVM�
GLI�ETTEVXIRKSRS�EPPE�XVEHM^MSRI�HIP�TVSKIXXS�HM�
YVFERMWXMGE�I�EVGLMXIXXYVE��WI^MSRM�HM�ZEPPI��IWTPSWM�
assonometrici e progetti pilota), hanno costituito 
il quadro di riferimento da cui muove un rinnova-
XS�ETTVSGGMS�EPPǁIWTPSVE^MSRI�HIP�2SVH�)WX��

VERSO UN NUOVO MODELLO COGNITIVO 
%-j٪v�§%ف-¯½

FUGÄ§�٪־ׄ׀٪ؘ¤٪ق٪ֿ־

Esteso dalle montagne al mare, con 270 km di 
costa e una pianura umida in parte drenata mec-

canicamente, il Nord-Est è tra le aree italiane che 
WEVERRS�QEKKMSVQIRXI�GSPTMXI�HEM�GEQFMEQIRXM�
climatici. Come meglio illustrato nel primo ca-
TMXSPS�HM�UYIWXS�ZSPYQI��PI�WǬHI�EQFMIRXEPM�YRM-
XEQIRXI�EPPI�UYIWXMSRM�IRIVKIXMGLI�I�HM�QSFMPMX¢��
avranno un impatto radicale sul settore delle co-
WXVY^MSRM�E�XYXXI�PI�WGEPI��QIXXIRHS�MR�HMWGYWWMSRI�
PǁEFMXEFMPMX¢�HM�EQTMI�TEVXM�HIP�XIVVMXSVMS��5YIWXI�
dinamiche richiedono un adattamento selettivo 
HIP�TEXVMQSRMS�IHMPM^MS��EQTM�TVSKVEQQM�HM�QE-
RYXIR^MSRI�HIPPI�MRJVEWXVYXXYVI�XIVVMXSVMEPM��RSR-
GL«�E^MSRM�VMZSPXI�EP�VMYXMPM^^S�HIPPI�EVII�HMWQIWWI�
I� EPPE� XVERWM^MSRI� ZIVWS�QSHIPPM� IRIVKIXMGM� I� HM�
QSFMPMX¢�TM»�WSWXIRMFMPM�
Il Nord-Est, inteso in questa ricerca come lo spa-
^MS� KISKVEǬGS� GLI� WM� IWXIRHI� HEPPI� TVSZMRGI� HM�
8VIRXS�I�&SP^ERS�EPPE�:IRI^ME�+MYPME��VETTVIWIR-
XE�MP�FERGS�HM�TVSZE�WY�GYM�WZMPYTTEVI�EXXVEZIVWS�
i progetti pilota le strategie di sviluppo sosteni-
FMPI�GLI�WSRS�MR�GSVWS�HM�WTIVMQIRXE^MSRI�GSR�M�
TVSKIXXM�HM�MRRSZE^MSRI�ǬRER^MEXM�EPPI�MQTVIWI1. Il 
Nord-Est può essere letto come una piattaforma 
transfrontaliera, intersecata da importanti in-
JVEWXVYXXYVI�RE^MSREPM�I�XVERWRE^MSREPM�ƾ�JVE�GYM�M�
GSVVMHSM�1IHMXIVVERIS�I�&EPXMGS�%HVMEXMGS�ƾ��GS-
stituita da paesaggi e caratteristiche storico-cul-
XYVEPM�HMȀIVIR^MEXM�I�EVXMGSPEXM��2SR�YR�XIVVMXSVMS�
omogeneo, quindi, ma un sistema di paesaggi 
HMWTSWXM� EH� ERǬXIEXVS� EXXSVRS� E� UYIPPS� GLI� YR�
XIQTS�IVE�MHIRXMǬGEXS�GSQI�MP�+SPJS�HM�:IRI^ME��
SZZIVS�PǁEPXS�%HVMEXMGS��5YIWXS�WMWXIQE�ª�PIKKMFMPI�
GSQI�MP�WYWWIKYMVWM�VEHMEPI�HM�YRE�WI^MSRI�HM�ZEPPI�
coerente: alta montagna, montagna pre-dolomi-
tica, colline pedemontane, alta pianura asciutta, 
FEWWE�TMERYVE�YQMHE��WMWXIQM�GSWXMIVM�I�PEKYREVM��
8EPI� HIWGVM^MSRI� KISKVEǬGE�� TVSTIHIYXMGE� EPPE�
VIEPM^^E^MSRI�HIM�TVSKIXXM�TMPSXE��LE�WIKYMXS�YRE�
strategia di avvicinamento dello sguardo capace 
di tenere assieme la visione sinottica con l’artico-
PE^MSRI�QMRYXE�HIP�XIVVMXSVMS��
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GRIGLIE POLARI E SEZIONI DI VALLE 

FUGÄ§�٪׀ׄ׀٪ؘ¤٪ق٪׀־ FUGÄ§�٪ׁׄ׀٪ؘ¤٪ق٪ׁ־
FUGÄ§�٪ׂׄ׀٪ؘ¤٪ق٪ׂ־ FUGÄ§�٪ׂׄ׀٪ؘ¤٪ق٪׃־
FUGÄ§�٪׃ׄ׀٪ؘ¤٪ق٪ׄ־

-P�TYRXS�HM�TEVXIR^E�TIV�PE�GSWXVY^MSRI�HM�YR�QS-
dello interpretativo del Nord-Est è stata, come 
HIXXS��PE�WYE�VMGSRGIXXYEPM^^E^MSRI�GSQI�WYWWI-
KYMVWM�HM�YRE�WIVMI�HM�WI^MSRM�HM�ZEPPI�GLI�ZERRS�
dall’alta montagna ai sistemi costieri e lagunari. 
0I� WI^MSRM�� GSIVIRXM� EP� FEGMRS� WGSPERXI� HIPPǁMR-
tera macroregione, sono tracciate a partire da 
una griglia polare avente come centro ideale il 
+SPJS�HM�:IRI^ME2. Una griglia polare è un sistema 
HM�GSSVHMREXI�YXMPM^^EXS�MR�KISQIXVME�HIWGVMXXMZE�
per rappresentare punti in un piano mediante 
YR�ERKSPS�I�YRE�HMWXER^E�HEP�GIRXVS��SVMKMRI
��-R-
ZIGI�HM�YXMPM^^EVI�PI�GSSVHMREXI�GEVXIWMERI��\��]
��
PE�KVMKPME�TSPEVI�YWE�YR�VEKKMS��HMWXER^E�HEPPǁSVM-
gine) e un angolo (misurato dal semiasse positivo 
HIPPI�\
��0ǁYWS�HIPPE�KVMKPME�TSPEVI�TIV� PE� PIXXYVE�
XIVVMXSVMEPI�GSRWIRXI�HM�EREPM^^EVI�I�VETTVIWIR-
XEVI�HEXM�WTE^MEPM�I�KISKVEǬGM�MR�QSHS�IȅGMIRXI��
specialmente in contesti con simmetrie radiali 
S� GMVGSPEVM�� 5YIWXS�QIXSHS� ª� YXMPI� TIV� WXYHMEVI�
PE� HMWXVMFY^MSRI� HM� JIRSQIRM� REXYVEPM�� YVFERM� S�
economici attorno a un punto centrale, come la 
HIRWMX¢�HM�TSTSPE^MSRI��PE�HMWXVMFY^MSRI�HM�WIVZM^M�
I�MRJVEWXVYXXYVI��S�PE�HMȀYWMSRI�HM�MRUYMRERXM��0E�
KVMKPME� TSPEVI� JEGMPMXE� PǁMHIRXMǬGE^MSRI� HM� pattern 
VEHMEPM��PE�GSQTEVE^MSRI�XVE�HMȀIVIRXM�EVII�IUYM-
distanti dal centro e l’analisi dell’impatto di fattori 
GIRXVEPM�WY�YR�XIVVMXSVMS�TM»�EQTMS��(I�7QMXL��+S-
SHGLMPH�I�0SRKPI]������
3. 
0I�WI^MSRM�HM�ZEPPI�SVKERM^^EXI�WYPPE�KVMKPME�TSPEVI�
riprendono l’idea della Valley Section di Patrick 
+IHHIW�HIP������WY�MQTSWXE^MSRI�GSRGIXXYEPI�HIP�
Tableau Physique� HM� :SR� ,YQFSPHX�� -P� Tableau 
Physique �:SR�,YQFSPHX�� &SRTPERH�� ����
� ª� YR�
modello di indagine operativa, un diagramma 
TIV�ZIVMǬGEVI�PI�VIPE^MSRM�XVE�GPMQE��EPXMXYHMRI�I�
GVIWGMXE�HIPPI�WTIGMI�ZIKIXEPM��0E�WI^MSRI�HM�ZEPPI�
IPEFSVEXE�HE�+IHHIW�RI�ª�PǁIZSPY^MSRI�EXXVEZIVWS�
PE�GSRGIXXYEPM^^E^MSRI�HM�YR�QSHIPPS�MRXIVTVIXE-
XMZS�HMREQMGS��RSR�PǁMPPYWXVE^MSRI�HM�YRS�WXEXS�HM�
JEXXS��S�HM�YR�EQFMIRXI�IȀIXXMZEQIRXI�IWMWXIRXI��
QE�YRS�WGLIQE�GSRGIXXYEPI�ETTPMGEFMPI�E�HMZIV-
WI�WMXYE^MSRM�I�EQFMIRXM��*ERXMR������
4��(EP�2S-
ZIGIRXS�ǬRS�EH�SKKM� WSRS� WXEXM� VIEPM^^EXM�RYSZM�
schemi che tentano di applicare i principi ori-
ginariamente espressi nel Tableau Physique alle 
scale del progetto, come nel caso della Valley 
Section, del Transect TVSTSWXS�HE�%RHVIW�(YER]�
�(YER]��������(YER]��8EPIR��������(YER]��*EPO��

����
�I�MRXIWS��WITTYV�GSR�EGGI^MSRM�RSR�WSZVET-
TSRMFMPM��HE�&IVREVHS�7IGGLM�MR�QSPXM�TVSKIXXM�I�
TMERM��7IGGLM������
��
7I�HE�YR�PEXS�MP�2SVH�)WX�TY´�IWWIVI�PIXXS�GSQI�
YRE�QEGVSVIKMSRI�� HEPPǁEPXVS�� PI� WI^MSRM� HM�ZEPPI�
tracciate su di esso mostrano le molteplici re-
PE^MSRM� XVE� MRWIHMEQIRXM�� TEIWEKKM�� GEVEXXIVMWXM-
GLI� EQFMIRXEPM� I� XIRHIR^I� WSGMS�IGSRSQMGLI�
GLI�VIRHSRS�UYIWXS�EQFMXS�XIVVMXSVMEPI�VMGGS�HM�
GEVEXXIVMWXMGLI�HMȀIVIRXM�I�EP�GSRXIQTS�GSQYRM��
5YIWXI� YPXMQI�� QEKKMSVQIRXI� IZMHIRXM� XVE� :I-
RIXS�I�*VMYPM�:IRI^ME�+MYPME��QIVMXERS�HM�IWWIVI�
QIWWI�MR�IZMHIR^E��TSMGL«�HIXIVQMRERS�MR�GSR-
GVIXS�WMQMPM�MQTEXXM�HM�GEQFMEQIRXM�GPMQEXMGM��MR-
quadrando le questioni sempre all’interno della 
GSVRMGI�QEGVS�VIKMSREPI��0E�GSRǬKYVE^MSRI�KI-
omorfologica, in primis, ha determinato l’orga-
RM^^E^MSRI�XIVVMXSVMEPI�HIP�:IRIXS�I�HIP�*VMYPM�:I-
RI^ME�+MYPME�MR�ǃJEWGIǄ�SQSKIRII��GLI�MRGVSGMERS�
PI�WI^MSRM�HM�ZEPPI��HMWTSRIRHSWM�TEVEPPIPEQIRXI�
dalla montagna alla costa: il sistema alpino, pre-
alpino e collinare, con molte aree di interesse 
TEIWEKKMWXMGS�EQFMIRXEPI� I� WXSVMGS�GYPXYVEPI��
il sistema pedemontano e di pianura, dove gli 
insediamenti seguono i modelli delle centurie 
ERXMGLI�I�HIPPI�FSRMǬGLI��HIM�TIVGSVWM�ǭYZMEPM�I�
MRJVEWXVYXXYVEPM�� EPXIVRERHS� GEVEXXIVMWXMGLI� TM»�
HIRWI�RIPPE�TSV^MSRI�GIRXVEPI�E�UYIPPI�TM»�VYVEPM�
I�VEVIJEXXI�RIM�WIXXSVM�SVMIRXEPI�I�QIVMHMSREPI��MP�
WMWXIQE�GSWXMIVS�I�PEKYREVI��GEVEXXIVM^^EXS�HEPPE�
TVIWIR^E�HM�^SRI�YQMHI�I�JSGM�ǭYZMEPM��
Lo strato geologico e di lungo periodo dell’acqua 
WXEFMPMWGI�PI�VIPE^MSRM�TM»�IZMHIRXM�GSR�PI�WI^MSRM�
di valle, laddove il Nord-Est è contraddistinto da 
YRE�VMGGE�TVIWIR^E�HM�EGUYE���YR�ZEWXS�WMWXIQE�HM�
ǬYQM�I�HM�VIXM�MHVMGLI�GETMPPEVM���GLI�LE�QSHIPPEXS�
il territorio e consentito il suo sviluppo produt-
tivo5��(E�IWX�E�SZIWX��PE�KVMKPME�TSPEVI�WY�GYM�WSRS�
XVEGGMEXI�PI�WI^MSRM�WIKYI�YRǁSVKERM^^E^MSRI�GS-
IVIRXI�EP�WMWXIQE�MHVSKVEǬGS�I�EM�KVERHM�ZEPPMZM�HE�
GYM�WM�HMTEVXSRS�M�TVMRGMTEPM�ǬYQM�GLI�WM�HMWTSR-
KSRS�E�VEKKMIVE�PYRKS�MP�FEGMRS�WGSPERXI�HIPPǁEPXS�
%HVMEXMGS�� Pǁ-WSR^S� �7SÏE), anche se principal-
QIRXI�WGSVVI�MR�7PSZIRME�GSR�ERHEQIRXS�RSVH�
IWX�I�WYH�SZIWX��IRXVE�MR�-XEPME�ZMGMRS�E�+SVM^ME�I�
WJSGME�RIP�1EVI�%HVMEXMGS�ZMGMRS�E�1SRJEPGSRI��MP�
Tagliamento, con andamento nord-sud, origina 
RIPPI�%PTM�'EVRMGLI��EXXVEZIVWE� MP�*VMYPM�:IRI^ME�
+MYPME� I� JSVQE� TEVXI� HIP� GSRǬRI� SVMIRXEPI� HIP�
:IRIXS�TVMQE�HM� WJSGMEVI�RIP�1EVI�%HVMEXMGS�� MP�
4MEZI��REWGI�RIPPI�(SPSQMXM��WGSVVI�ERGLǁIWWS�MR�
HMVI^MSRI� RSVH�WYH�� EXXVEZIVWS� PE� TVSZMRGME� HM�
Belluno e Treviso, e sfocia nel Mare Adriatico 
TVIWWS�PE�PSGEPMX¢�HM�'SVXIPPE^^S��MP�0MZIR^E��REWGI�
nelle Prealpi Trevigiane, attraversa la provin-
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cia di Treviso e sfocia nel Mare Adriatico vicino 
E�'ESVPI�� MP� 7MPI�� REWGI� TVIWWS�:IHIPEKS�� WGSVVI�
attraverso la provincia di Treviso, e sfocia nella 
0EKYRE� HM�:IRI^ME�� MP� &VIRXE�� SVMKMRE� RIM� 0EKLM�
HM�0IZMGS�I�'EPHSRE^^S�MR�8VIRXMRS��EXXVEZIVWE�PE�
provincia di Padova e sfocia nel Mare Adriatico 
TVIWWS�'LMSKKME��MP�&EGGLMKPMSRI��GSR�ERHEQIR-
to nord-ovest sud-est, nasce nei Monti Lessini, 
EXXVEZIVWE� PE� TVSZMRGME� HM� :MGIR^E� I� 4EHSZE�� I�
WJSGME�RIPPE�0EKYRE�HM�:IRI^ME�� Pǁ%HMKI��YRS�HIM�
TVMRGMTEPM�ǬYQM�MXEPMERM��REWGI�RIPPI�%PTM�6IXMGLI�
MR�%PXS�%HMKI��EXXVEZIVWE�:IVSRE�I�6SZMKS��I�WJSGME�
RIP�1EVI�%HVMEXMGS�TVIWWS�6SWSPMRE��MRǬRI�MP�4S��
GSR�ERHEQIRXS�SZIWX�IWX� GLI�� JSVQE� MP� GSRǬRI�
QIVMHMSREPI�HIP�XVMZIRIXS�GSR�Pǁ)QMPME�6SQEKRE�
I�WJSGME�RIP�1EVI�%HVMEXMGS��7STVE�M�ZEPPMZM�XVEG-
GMEXM�HEM�KVERHM�ǬYQM�PI�QSRXEKRI�GSRXMRYERS�E�
VETTVIWIRXEVI�PI�KVERHM�VMWIVZI�HM�TVSHY^MSRI�I�
stoccaggio dell’acqua attraverso i ghiacciai mil-
PIREVM� GLI� XYXXEZME� WSȀVSRS�HM� TVSKVIWWMZM� TVS-
GIWWM� HM� HIKVEHS� I� VMHY^MSRI� I� M� KVERHM� FEGMRM�
MQFVMJIVM�VIEPM^^EXM�HEPPǁYSQS�TIV�PE�GSRWMWXIRXI�
TVSHY^MSRI�HM�IRIVKME� MHVSIPIXXVMGE��7GIRHIRHS�
lungo i conoidi alluvionali e nei meandri carsici 
GLI�GEVEXXIVM^^ERS�PI�QSRXEKRI�ZIRIXS�SVMIRXEPM�
e friulane, parte dell’acqua scompare nelle riser-
ve profonde delle falde acquifere poste nel sot-
tosuolo dell’alta pianura asciutta per riemergere 
E�QSRXI� HIPPE� FEWWE� TMERYVE� YQMHE�� WYPPE� PMRIE�
HIPPI�VMWSVKMZI�E�HIǬRMVI�YR�EVGS�GLI�EFFVEGGME�
l’intera regione. Nel corso del tempo, le opere 
HM� MRJVEWXVYXXYVE^MSRI� MHVEYPMGE� GLI� GSRXVEHHM-
WXMRKYSRS�UYIWXI�TSV^MSRM� HIPPI� WI^MSRM��LERRS�
TIVQIWWS�HM�SVKERM^^EVI�I�GSPXMZEVI�EQTM�WIXXSVM�
delle pianure, portando l’acqua nell’alta pianu-
VE�EVMHE�HSZI�QERGEZE��5YIWXI�STIVI�WSRS�WXEXI�
MRHMVM^^EXI�ERGLI�E�FSRMǬGEVI�M�XIVVIRM�I�E�IPMQM-
nare l’acqua a sud della linea delle risorgive (cioè 
RIPPI�^SRI�TEPYHSWI�HIPPE�FEWWE�TMERYVE�YQMHE
��
(E�WIGSPM��UYIWXS�GSQTPIWWS�WMWXIQE�MRJVEWXVYX-
turale ha plasmato il territorio e dimostrato la 
WYE�IȅGMIR^E��2IKPM�YPXMQM�ERRM�XYXXEZME��XEPI�WM-
stema necessita di essere profondamente rivisto 
XVEQMXI� MRXIVZIRXM� HM� QERYXIR^MSRI� I� EHIKYE-
mento a un nuovo assetto idrogeologico dovuto 
EM�GEQFMEQIRXM�GPMQEXMGM��HE�YRE�PEXS��PE�KIWXMSRI�
HM�EPPYZMSRM�IH�IWSRHE^MSRM�WIQTVI�TM»�JVIUYIR-
XM�RIPPI�JEWGI�QIVMHMSREPM�HIPPI�WI^MSRM�HM�ZEPPI�ª�
EKKVEZEXE�HEPPE�QEKKMSVI�TVIWIR^E�HM�WYSPS�MQ-
TIVQIEFMPI��GSR�QMRSVI�GETEGMX¢�HM�XVEXXIRIVI�I�
HMWWMTEVI�PǁEGUYE�MR�IGGIWWS��(EPPǁEPXVS��WM�VIKMWXVE�
YRE�GEVIR^E�MHVMGE�HSZYXE�EM�GVIWGIRXM�TIVMSHM�HM�
WMGGMX¢� I� EPPI� KVERHM� UYERXMX¢� HM� EGUYE� TSXEFMPI�
GLI�ZIRKSRS�WTVIGEXI�TIV�IWMKIR^I�HSQIWXMGLI6. 
0I�TSV^MSRM�GSWXMIVI�HIPPI�JEWGI�TM»�QIVMHMSREPM�

HIPPI�WI^MSRM�HM�ZEPPI�MRHMZMHYERS�MRǬRI�M�XIVVMXS-
VM�SVSKVEǬGEQIRXI�HITVIWWM�HIPPI�PEKYRI�I�HIPPI�
EVII�GSWXMIVI�QERXIRYXI�EVXMǬGMEPQIRXI�EWGMYX-
te da un poderoso sistema di pompe e idrovore 
VIEPM^^EXS�HYVERXI�PE�FSRMǬGE�MHVEYPMGE�MR�ITSGE�
JEWGMWXE� �&IZMPEGUYE�� 6SWWM� (SVME�� ����
�� 5YIWXI�
EVII�KISKVEǬGLI�ZIVVERRS�XVEWJSVQEXI�RIP�TVSW-
WMQS� JYXYVS� HEPPǁIȀIXXS� HIPPǁMRREP^EQIRXS� HIP�
QIHMS�QEVI�RSRGL«�HEPPI�TSPMXMGLI�HM�XVERWM^MS-
RI�IRIVKIXMGE�TMERMǬGEXI�TIV�QMXMKEVI�KPM�IȀIXXM�
HIP�GEQFMEQIRXS�GPMQEXMGS��

QUADRATI LATINI, KRIGING E CAROTAGGI 

FUGÄ§�٪׀ׄ׀٪ؘ¤٪ق٪׀־
FUGÄ§�٪ׁׄ׀٪ؘ¤٪ق٪ׁ־

Nella La Vie mode d’emploi, per descrivere la com-
plessità del reale e le sue plurime sfaccettature 
WIR^E�XYXXEZME�TIVHIVI�QEM�PE�ZMWMSRI�HM� MRWMIQI�
WYP�KVERHI�IHMǬGMS�GSPPSGEXS�MR�6YI�7MQSR�'VY-
FIPPMIV��+ISVKI�4IVIG� MQQEKMRE�YRS�WXEFMPI�TE-
VMKMRS� HM� HMIGM� TMERM� GSR� HMIGM� WXER^I� TIV� SKRM�
piano, cui sia stata tolta la facciata in modo che 
XYXXI�PI�WXER^I�GLI�WM�XVSZERS�WYPPE�TEVXI�ERXIVMS-
VI�HIPPǁIHMǬGMS� WMERS� MQQIHMEXEQIRXI�I� WMQYP-
XERIEQIRXI� ZMWMFMPM�� 0S� WXVEXEKIQQE� GSKRMXMZS�
immaginato da Perec, come noto, è in realtà uno 
schema di campionamento che segue una stra-
tegia descrittiva dettata dalle precise regole geo-
QIXVMGS�QEXIQEXMGLI�HIPPS�ǃWTEGGEXSǄ��PE�vue en 
éclaté
�I�HIP�ǃUYEHVEXS�PEXMRSǄ��4IVIG������
��
0E�HIWGVM^MSRI�KISKVEǬGE�TVSTIHIYXMGE�EPPE�VIE-
PM^^E^MSRI�HIM�TVSKIXXM�TMPSXE�HIPPE�VMGIVGE�M2)78�
ha seguito una strategia di avvicinamento del-
lo sguardo capace di tenere assieme, come nel 
KVERHI�IHMǬGMS�TEVMKMRS�MQQEKMREXS�HE�+ISVKI�
4IVIG�� PE� ZMWMSRI� WMRSXXMGE� HIPPI� WI^MSRM� HM� ZEPPI�
GSR�PǁEVXMGSPE^MSRI�QMRYXE�HIP�XIVVMXSVMS��(E�IWWE�
deriva la necessità di operare un’analisi del ter-
ritorio a partire da un sistema ottimale di cam-
pionamento che oscilla fra dettaglio e visione 
HM�MRWMIQI��%XXVEZIVWS�HIM�ǃGEVSXEKKMǄ�IWIKYMXM�E�
scala ravvicinata si è tentato di trarre delle os-
WIVZE^MSRM� GLI� JSWWIVS� IWXIRWMFMPM� EH� YRE� WGEPE�
KIRIVEPI��0E�WXVEXIKME�HM� MHIRXMǬGE^MSRI�HIM�GE-
VSXEKKM� LE� YXMPM^^EXS� YR�QIXSHS� GSQYRIQIRXI�
impiegato in geostatistica e denominato kriging, 
krigage�MR�JVERGIWI��1EXLIVSR������
7, che ha una 
PYRKE� XVEHM^MSRI� QIXSHSPSKMGE� �;IFWXIV� I� 3PM-
ZIV�� ����
8� I� GLI� MR� UYIWXS� GEWS� ª� WXEXS� VIEPM^-
^EXS�E�TEVXMVI�HEPPE�KVMKPME�TSPEVI�KM¢� MQTMIKEXE�
TIV� PE� HIǬRM^MSRI� HIPPI� WI^MSRM� HM� ZEPPI�� -P� kri-
ging o krigage è un metodo di regressione usato 
RIPPǁEQFMXS� HIPPǁEREPMWM� WTE^MEPI� KISVIJIVIR^MEXE�
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ǬREPM^^EXS� E� WXYHMEVI� PI� QSHEPMX¢� TIV� MRXIVTS-
PEVI�PE�ZEVME^MSRI�HM�EPGYRI�KVERHI^^I�VMTIXMFMPM�
RIPPS�WTE^MS��MR�WXEXMWXMGE�IWWS�ª�XVEWTSRMFMPI�GSR�
il processo gaussiano). Il termine kriging deriva 
HE� (ERMIP� /VMKI�� MRKIKRIVI� QMRIVEVMS� WYHEJVM-
GERS� GLI� WY�FEWM� IQTMVMGLI� WZMPYTT´�RIM� TVMQM�
decenni del XX secolo un metodo per aumen-
tare la precisione nella stima delle concentra-
^MSRM�HM�QIXEPPM�TVI^MSWM�HIP�WSXXSWYSPS��E�TEVXMVI�
HE�KVMKPMI�HM�GEQTMSREQIRXS�HMWXVMFYMXI�WY�YRS�
WTE^MS� KISVIJIVIR^MEXS�� 0ǁSFMIXXMZS� HIM� WMWXIQM�
HM�GEQTMSREQIRXS�FEWEXM�WY�YR�QIXSHS kriging 
è quello di adottare una strategia che consenta 
HM�IGSRSQM^^EVI�I�QEWWMQM^^EVI�M�VMWYPXEXM�HM�EP-
GYRI�STIVE^MSRM�HM� VMPMIZS�HIWYQIRHS��E�TEVXM-
VI�HE�EPGYRM�TYRXM��HIPPI�PSKMGLI�XVEWTSRMFMPM�EH�
EPXVM�TYRXM��2IPPǁEQFMXS�HIPPǁEREPMWM�XIVVMXSVMEPI�ª�
WXEXS� MQTMIKEXS�RIP�TVSKIXXS�TIV� MP�+VERH�4EVMW�
sviluppato dall’equipe di progettisti coordinati 
HE�&IVREVHS�7IGGLM�I�4ESPE�:MKER´��-R�UYIP�GSR-
XIWXS�nMP�XIVVMXSVMS�ª�WXEXS�?���A�WI^MSREXS��ǃXEKPMEXS�
E� JIXXIǄ� EXXVEZIVWS� YRE�8%'� GLI� GSRWIRXMWWI� HM�
PIKKIVI�PǁERHEQIRXS�HIP�WYTTSVXS��PǁSVSKVEǬE
�MR�
VIPE^MSRI�EPPǁYWS�HIP�WYSPS�I�EPPE�TVIWIR^E�HIKPM�
IPIQIRXM�TM»�VMPIZERXM�E�HIǬRMVRI�M�ZEPPMZM��GSQI�
PE�7IRRE�I�PE�1EVRE��7YPPI�WI^MSRM�WSRS�WXEXM�WYG-
GIWWMZEQIRXI�IWIKYMXM�HIM�GEVSXEKKM��YXMPM^^ERHS�
YR� QIXSHS� HM� MRHEKMRI� WTE^MEPI� KISWXEXMWXMGS�
chiamato kriging�� MP� GYM�ǬRI�IVE�UYIPPS�HM� GSQ-
prendere un territorio a partire dal rilievo mi-
RYXS�HIPPI�WYI�HMWGSRXMRYMX¢��7YM�GEVSXEKKM�WSRS�
WXEXM�IWIKYMXM�VMPMIZM�� MRHEKMRM�EPPE�WGEPE�ǬRI�� MR-
XIVZMWXI��JSXSKVEǬI��EPPE�VMGIVGE��GSQI�MRKIKRIVM�
minerari, delle diverse forme di porosità regi-
WXVEFMPM�RIM�TYRXM�HM�TEWWEKKMS�JVE�GEQTM�XIVVMXS-
VMEPM� WYȅGMIRXIQIRXI� SQSKIRIM}� �*EFMER�� ������
T�����
�
2IP�2SVH�)WX�SKRM�ǃGIPPEǄ�HIPPE�KVMKPME�TSPEVI�TY´�
essere estratta e osservata nel dettaglio attraver-
WS�GEVSXEKKM�ZSPXM�E�VIEPM^^EVI�ETTVSJSRHMQIRXM�I�
analisi puntuali di territori circoscritti. Al tem-
TS� WXIWWS�� I� GSR� PI� HSZYXI� GEYXIPI�� ª� TSWWMFMPI�
SWWIVZEVI� GSQI� SKRM� ǃGIPPEǄ� ETTEVXIRIRXI� EPPS�
WXIWWS�VEKKMS�HM�WI^MSRI�HM�ZEPPI�QERXIRKE�EPGY-
RM�EWTIXXM�HM�VMTIXMFMPMX¢��-R�IRXVEQFI�PI�VIKMSRM�M�
QSHIPPM�HM�PSGEPM^^E^MSRI�QSWXVERS��EH�IWIQTMS��
come le celle che individuano le grandi placche 
produttive si collochino in massima concentra-
^MSRI� RIPPE� JEWGME� GIRXVEPI�� XYXXEZME�� WM� TSWWSRS�
VMGSRSWGIVI� HMȀIVIR^I� XVE� GIPPI� TVSHYXXMZI� WYP�
XIVVMXSVMS�ZIRIXS� I� UYIPPS� JVMYPERS�� -R�:IRIXS�� M�
distretti manifatturieri si presentano con carat-
XIVMWXMGLI�JSVXIQIRXI�HMWTIVWI��RI�GSRWIKYI�YR�
consumo delle risorse paesaggistiche e del ter-
VMXSVMS�VYVEPI��YRE�JVIUYIRXI�MRGSQTEXMFMPMX¢�GSR�

KPM� WTE^M� YVFERM�� PE� GSRKIWXMSRI�HIPPE� VIXI�HIPPI�
strade di collegamento ai nodi intermodali e ai 
GEWIPPM�EYXSWXVEHEPM��5YIWXM�JIRSQIRM�GEVEXXIVM^-
^ERS�WSPS� MR�TEVXI�PE� JEWGME� MRXIVQIHME� JVMYPERE�
dove, negli ultimi decenni, i distretti manifattu-
VMIVM�LERRS�ZMWXS�YR�WMKRMǬGEXMZS�EFFERHSRS�HM�
WTE^M�I�EXXMZMX¢��2IP�GSQTPIWWS��WY�UYIWXS�XIWWYXS�
TVSHYXXMZS�HMȀYWS�I�ǃE�KVERE�TMGGSPEǄ��KPM�MQTEXXM�
HIPPE� GVMWM� IRIVKIXMGE� WEVERRS� WIQTVI�TM»� VMPI-
vanti, richiedendo un radicale ripensamento 
HIPPI� ǬPMIVI� HM� ETTVSZZMKMSREQIRXS� I� GSRWYQS�
(Basso e Marchigiani, 2020). Anche le celle che 
MRHMZMHYERS� TSV^MSRM� HM� XIVVMXSVMS� YVFERM^^EXS�
HMWGSRXMRYS�WSRS�PIKKMFMPM�EXXVEZIVWS�EPGYRM�IPI-
QIRXM�HM�GSRXMRYMX¢��%�TEVXMVI�HEKPM�ERRM�7IWWER-
XE�� I� GSR�YRǁEGGIPIVE^MSRI�RIKPM� YPXMQM� HIGIRRM�
HIP�<<�WIGSPS��PE�GSRXMRYE�GVIWGMXE�HIPPǁYVFERM^-
^E^MSRI�LE�TSVXEXS�RIPPI�JEWGI�QIVMHMSREPM�HIPPI�
WI^MSRM�HM�ZEPPI�EPPE� WEPHEXYVE�HM�GSVRMGM�YVFERI�
EP�HM�P¢�HIM�GSRǬRM�VIKMSREPM��RSRGL«�EPPǁEGGSVTE-
QIRXS�HM�GIRXVM�YVFERM��MRWIHMEQIRXM�HMWTIVWM�I�
YRE�ZEVMIX¢�HM�YWM�HIP�WYSPS��TEIWEKKM�I�EQFMIRXM�
VYVEPM�GSR�GEVEXXIVMWXMGLI�GSQYRM��5YIWXǁYPXMQS�
TVSGIWWS� LE� GEVEXXIVM^^EXS� WSTVEXXYXXS� PI� GIPPI�
collocate sulla pianura umida veneta, che ora 
appare come un esteso sistema metropolitano 
TSPMGIRXVMGS��-RHSZMRE������
��9R�WMQMPI�WMWXIQE�
WM�IWXIRHI�EP�*VMYPM�SGGMHIRXEPI�� GSR�YRE�GEVEX-
XIVMWXMGE�TIVMYVFERE�QIRS�GSIWE��HSZI�M�XIVVMXSVM�
che circondano Pordenone e Udine mostrano un 
QEKKMSVI�HMREQMWQS�IGSRSQMGS�IH�IHMPM^MS�VM-
spetto ai comuni capoluogo. Inoltre, nelle celle 
che si collocano sull’alta pianura asciutta di en-
XVEQFI� PI� VIKMSRM�� PI� GSRYVFE^MSRM� PMRIEVM� ǬER-
cheggiano le strade principali, soprattutto lungo 
PE� PMRIE�TIHIQSRXERE�HE�&EWWERS�HIP�+VETTE�E�
Pordenone. Una struttura meno densa e mista 
GEVEXXIVM^^E�PǁIWTERWMSRI�YVFERE�RIP�4SPIWMRI�I�E�
WYH�HIPPǁEYXSWXVEHE�%���QIRXVI�EP�GSRǬRI�GSR�PE�
7PSZIRME�I�RIP�(IPXE�HIP�4S�PE�HMQIRWMSRI�I�PE�PS-
GEPM^^E^MSRI�HIM�GIRXVM�YVFERM�HMZIRXE�ERGSVE�TM»�
TMGGSPE�I� VEVIJEXXE�� -RǬRI�� MRWIHMEQIRXM�PMRIEVM��
GSR�YRE�WIUYIR^E�HMWGSRXMRYE�HM�TMGGSPM�RYGPIM��
si trovano nelle celle che si collocano nelle val-
li del sistema alpino e prealpino, e lungo alcuni 
tratti della costa veneta. 

ESPLOSO ASSONOMETRICO

FUGÄ§�٪ׄׄ׀٪ؘ¤٪ق٪ׅ־

0ǁIWTPSWS� EWWSRSQIXVMGS� ª� PE� VETTVIWIRXE^MSRI�
KVEǬGE�HIPPE�WGSQTSWM^MSRI�HM�YR�IPIQIRXS�ǬRM-
XS�ƾ�MR�EWWSRSQIXVME�ƾ�XEPI�HE�ZMWYEPM^^EVI�XYXXM�M�
WYSM�GSQTSRIRXM�MRXIVRM�I�PE�PSVS�HMWTSWM^MSRI�S�
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accoppiamento (‘Esplosa, vista’, Treccani online, 
����
��5YIWXS�QIXSHS�HM�MRHEKMRI�LE�YRE�JYR^MS-
ne sia descrittiva che operativa. L’esploso asso-
RSQIXVMGS�GSQI�QIXSHS�WGMIRXMǬGS�HM�MRHEKMRI�
della realtà ha una storia antica. I primi esplosi 
EWWSRSQIXVMGM�WM�VMXVSZERS�RIM�HMWIKRM�EVEFM�HIP�
:--�I�:---�WIGSPS�TIV�PE�GSWXVY^MSRI�HM�SVSPSKM�EH�
EGUYE��0ISREVHS�(E�:MRGM�YXMPM^^EZE�UYIWXS�XMTS�
HM� VETTVIWIRXE^MSRI� WME� MR� EREXSQME� WME� TIV� PE�
VETTVIWIRXE^MSRI� HM� HIXXEKPM� XIGRSPSKMGM� TIV� PI�
proprie macchine, quindi nel tentativo di de-
WGVMZIVI�SKKIXXM�IH�IPIQIRXM�ǬRMXM�GSR�YR�YRMGS�
QSHIPPS� HM� VETTVIWIRXE^MSRI�� 2IPPE� XVEXXEXMWXM-
ca architettonica rinascimentale l’esploso viene 
WTIWWS� YXMPM^^EXS� ƾ� WM� TIRWM� EM� XIWXM� HM� 4EPPEHMS��
*MPEVIXI��7IVPMS��:MKRSPE�ƾ�TIV�HIWGVMZIVI�MP�QSR-
taggio e lo smontaggio di elementi architettonici. 
L’opera di Andrea Palladio I quattro libri dell’ar-
chitettura, per fare un esempio su tutti, sono la 
GSHMǬGE�WMWXIQEXMGE�HIP�QIXSHS�HM�PEZSVS�TEPPE-
HMERS��RSRGL«�PE�ǃGEWWIXXE�HIKPM�EXXVI^^MǄ��4EPPE-
HMS��������&YVRW������
�HIPPǁEVGLMXIXXS�ZMGIRXMRS9. 
Non è un caso che tutta la trattatistica successi-
ZE� EP� 7IMGIRXS� EFFME� GSQI� VMJIVMQIRXS�� SPXVI� EM�
XIWXM� HM� EVGLMXIXXYVE�ZMXVYZMERM�� M� XIWXM� HIP�6MRE-
scimento. Infatti l’esploso ritorna come metodo 
HM�HIWGVM^MSRI�HIPPE�VIEPX¢�MR�QSPXMWWMQM�HMWIKRM�
dell’Encyclopédie� HM�(MHIVSX�I�Hǁ%PIQFIVX� WME� MR�
EQFMXS�EREXSQMGS��XIGRSPSKMGS��QMPMXEVI��EVGLM-
XIXXSRMGS�� 3KKM� PǁIWTPSWS� EWWSRSQIXVMGS� ZMIRI�
YXMPM^^EXS�GSQYRIQIRXI�TIV�HIWGVMZIVI�PE�GSQ-
ponentistica e il montaggio di elementi mecca-
RMGM�WSǬWXMGEXM�GSQI�QSXSVM��WEXIPPMXM��EYXSQSFMPM��
ǬRS�EP�QSFMPMS�GSQTSRMFMPI��
L’esploso assonometrico è un disegno desti-
REXS� EPPE� HMZYPKE^MSRI�� UYIWXS� ª� MRJEXXM� MQQI-
HMEXEQIRXI� GSQTVIRWMFMPI�HE� XYXXM� ERGLI� WIR^E�
GSQTIXIR^I� WTIGMǬGLI�� RSRGL«� QMWYVEFMPI� MR�
ogni sua singola componente. Nelle parole di 
Leonardo Benevolo: «Il procedimento che va 
dal particolare al generale fa parte della tradi-
^MSRI�WGMIRXMǬGE��IH�ª�EGGIXXEXS�ǬR�HEP�TVMRGMTMS�
RIPPE� VMGIVGE� EVGLMXIXXSRMGE�� GSQI� KEVER^ME� HM�
GSVVIXXI^^E� HM� GSRXVSPPS� KVEHYEPI� HIM� VMWYPXEXM��
3KRM� SKKIXXS� HIZI� IWWIVI� WGSQTSWXS� RIM� WYSM�
elementi semplici, e poi ricomposto associando 
UYIWXM�IPIQIRXM�MR�QERMIVE�RYSZE��VE^MSREPQIR-
XI� QSXMZEXE}� �&IRIZSPS�� ������ T�� ���
�� 4IV� M� GEV-
XSKVEǬ�HIP�TEWWEXS��ª�WXEXS�HMȅGMPI�WI�RSR�UYEWM�
MQTSWWMFMPI�VIEPM^^EVI�YR�IWTPSWS�EWWSRSQIXVMGS�
EPPE� WGEPE�YVFERE� I� XIVVMXSVMEPI�� GMSª�YR�QSHIPPS�
tridimensionale a scala del paesaggio in grado di 
rappresentare tutti gli elementi che compongono 
MP�XIVVMXSVMS��HEP�GSWXVYMXS�EM�WMRKSPM�EPFIVM��-P�PMQM-
XI�TIV�EȀVSRXEVI�UYIWXS�XIQE�MR�TEWWEXS�IVE�HEXS�

dal supporto, cioè il foglio di carta, che limitava 
PE� WGEPE� E� GYM� WM� TY´�HMWIKREVI��3KKM� PE� XIGRSPS-
gia ha eliminato il limite della scala, un modello 
XVMHMQIRWMSREPI� WM� GSWXVYMWGI� MR� WGEPE� ���� I� TIV�
GYM� EZIVI� YR� QSHIPPS� XIVVMXSVMEPI� WGSQTSRMFMPI�
ª� TSWWMFMPI�� ª� UYIPPS� GLI� WM� HIǬRMVIFFI� YR� &-1�
YVFERS��YR�Digital-Twin territoriale. Il territorio 
può essere smontato e rimontato nei suoi mini-
mi componenti, come il motore di una macchina 
S�YR�GSVTS�YQERS��TIV�ZIVMǬGEVI�GSQI�M�WMRKSPM�
IPIQIRXM�HIP�XIVVMXSVMS�WMERS�MR�WXVIXXE�VIPE^MSRI�I�
GSQI�WM�MRǭYIR^MRS�PǁYRS�GSR�PǁEPXVS��
2IP� GEWS� HIP� 8VMZIRIXS� PǁIWTPSWS� TSXVIFFI� VM-
sultare uno strumento per l’analisi particolare 
I� GSQTEVEXE�HM� HIXIVQMREXM� FVERM� HM� XIVVMXSVMS��
7M�TSXVIFFIVS�SWWIVZEVI�HE�ZMGMRS�M�VETTSVXM�GLI�
intercorrono tra le componentistiche di un de-
XIVQMREXS�EQFMIRXI��0ǁIWTPSWS�ª�UYM�MRXIWS�GSQI�
YR�QSHS�TIV�GSRGIRXVEVI�PǁEXXIR^MSRI�WY�YR�HI-
XIVQMREXS�IPIQIRXS�E�WGEPE�KISKVEǬGE��
Inoltre, l’esploso supera il limite podologico del-
la planimetria, cioè non limita la visione com-
TPIWWMZE�HM�YR�XIVVMXSVMS�EPPE�WYTIVǬGMI�XIVVIWXVI��
QE� EQTPMǬGE� I� ETTVSJSRHMWGI� PE� GSRSWGIR^E�
HIPPǁEQFMIRXI� ERGLI� EP� WSXXSWYSPS��2IP� GEWS�HIP�
ǬYQI�4MEZI�UYIWXE�VETTVIWIRXE^MSRI�VMGSWXVYM-
WGI� PǁEXXMZMX¢� GSQTPIXE� HIP�ǬYQI� E�TEVXMVI� HEPPI�
WSVKIRXM�RIPPE�JEWGME�EPTMRE�ǬRS�EPPE�JSGI�RIM�TVIW-
WM�HM�'SVXIPPE^^S��TIVQIXXI�EPXVIW®�HM�ZMWYEPM^^E-
VI�M�VETTSVXM�GLI�IWMWXSRS�XVE�ǬYQI�I�EQFMIRXI�
GSWXVYMXS�I�PE�WXVEXMǬGE^MSRI�HM�YWM�HE�TEVXI�HIPPI�
comunità locali. Ad esempio il Piave era e con-
tinua ad essere una rete di corpi idrici sui quali 
PI�GSQYRMX¢�LERRS�GSWXVYMXS�YR�MRXIRWS�WGEQFMS�
di materia ed energia tra montagna e pianura 
(Bonan, 2020). Non ultimo, la complessa natura 
GEVWMGE�HIP�ǬYQI�4MEZI�H¢�ZMXE� E�YR�GSQTPIWWS�
FEGMRS� MHVSKVEǬGS�WSPS�TEV^MEPQIRXI�ZMWMFMPI� MR�
WYTIVǬGMI�� TVSHYGIRHS� RIPPE� JEWGME� TIHIQSR-
tana un ricco paesaggio di risorgive, solamente 
ZMWYEPM^^EFMPM�HEPPE�XIGRMGE�HIPPǁIWTPSWS�
0ǁIWTPSWS�� SPXVI� EPPǁSWWIVZE^MSRI� HIM� JIRSQIRM�
del territorio, è strumentale al rilievo e possi-
FMPQIRXI� EP� WSPPMIZS�� HIPPI� GVMXMGMX¢� XIVVMXSVMEPM��
0ǁIWTPSWS�ª�YRE�WSVXE�HM�PIRXI�GLI�IZMHIR^ME�EQ-
FMXM�HM�EREPMWM�HMZIVWM�I�RI�JE�IQIVKIVI�HIFSPI^-
^I� I� JVEKMPMX¢�� 6MQERIRHS� RIPPǁEQFMXS� HIP� GEWS�
HIP� 4MEZI� WM� TSXVIFFIVS� MRHMZMHYEVI� JEGMPQIRXI�
IZIRXYEPM�TYRXM�MR�GYM�MP�ǬYQI�IWSRHE�MR�TMERY-
ra, o aree a rischio di frana in montagna, o dove 
GM�TSXVIFFI�IWWIVI�VMWGLMS�HM�EGGYQYPS�HM�HIXVMXM�
RIPPE�JEWGME�GSWXMIVE��S�ERGLI�EREPM^^EVI�JIRSQI-
ni sotterranei come cuneo salino o inquinamen-
to delle falde. 
0ǁIWTPSWS�ª�YR�QSHIPPS�HIXXEKPMEXS�HM�YR�TI^^S�HM�
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territorio in cui osservare come in un ideale terra-
VMS�E�WGEPE�KISKVEǬGE�PE�ZMXE�HM�YRE�TSV^MSRI�HM�EQ-
FMIRXI��GETMVI�PI�VIPE^MSRM�GLI�IWMWXSRS�XVE�KPM�MRHM-
vidui che lo popolano e come prevenire eventuali 
HERRM�GLI�TSXVIFFI�WYFMVI��0ǁIWTPSWS�ª�PǁEREPMWM�GLI�
dal particolare e dal dettaglio ricostruisce fenome-
RM�GLI�EZZIRKSRS�E�TM»�EQTME�WGEPE�I�PM�XMIRI�MRWMI-
QI�MR�YR�HMWIKRS�GSQTPIWWMZS��(M�JEXXS�EXXVEZIVWS�
PǁIWTPSWS� WEVIFFI� TSWWMFMPI� ǬWMGEQIRXI� SWWIVZEVI�
TIVWMRS�PǁǄIȀIXXS�JEVJEPPEǄ��GMSª�GSQI�JIRSQIRM�ET-
TEVIRXIQIRXI�MRWMKRMǬGERXM�I�QMRYXM�TSWWERS�HEVI�
EZZMS��E�GEWGEXE��E�VMTIVGYWWMSRM�WY�TM»�ZEWXE�WGEPE��
0ǁSFMIXXMZS� HM� M2)78� VMWTIXXS� E� UYIWXE� ZMWMSRI� ª�
GSQTVIRHIVI� GSQI� PI� MRRSZE^MSRM� GSRGIXXYEPM� I�
tecnologiche proposte dai gruppi di lavoro e dai 
TVSKIXXM� WIPI^MSREXM� HEM� FERHM� E� GEWGEXE� �VMTVIR-
dendo la logica dei modelli a cascata della Blue Eco-
nomy10� �4EYPM�� ������TT�� �������

��TSWWERS�IWWIVI�
HE�MRRIWGS�E�XVEWJSVQE^MSRM�RSR�WSPS�HEP�TYRXS�HM�
ZMWXE� IGSRSQMGS��QE�E�TM»� PEVKS� WTIXXVS�TSWWERS�
avere delle ricadute positive nella cura territoriale. 

PROGETTI PILOTA: UN’APPLICAZIONE INEDITA 
DI MODELLI DI INDAGINE 

FUGÄ§�٪ׁׄ׀٪ؘ¤٪ق٪ׁ־

I progetti pilota rappresentano una vasta gamma 
HM�GEWM�WXYHMS�WMKRMǬGEXMZM��SVKERM^^EXM�RIPPE�KVM-
glia del kriging�I�GEVEXXIVM^^EXM�HE�YR�GIVXS�KVEHS�
HM�WTIGMǬGMX¢�I�EP�GSRXIQTS�HM�VITPMGEFMPMX¢��MR�GYM�
WTIVMQIRXEVI�WSPY^MSRM�WSWXIRMFMPM�EPPI�TVMRGMTEPM�
criticità individuate nel territorio del Nord-Est.
0ǁMHIRXMǬGE^MSRI� HIM� TVSKIXXM� TMPSXE� QYSZI� HE�
un’indagine multi-scalare e multiforme capace 
di svelare e restituire i vari strati di complessità 
EQFMIRXEPI� I� MRJVEWXVYXXYVEPI�HIP�8VMZIRIXS��(E�
YR�PEXS��YRǁEREPMWM�QIXMGSPSWE�WYPPI�GSRHM^MSRM�HM�
insediamento nelle regioni del Nord-Est pone 
TEVXMGSPEVI� EXXIR^MSRI� WYPPE� GSQTVIRWMSRI� HIM�
VMWGLM� TSWXM� HEM� GEQFMEQIRXM� GPMQEXMGM�� (EPPǁEP-
XVS�PEXS��YRǁEXXIRXE�EREPMWM�WYPPI�ZYPRIVEFMPMX¢�HIP�
territorio, precedentemente descritta, che può 
essere assimilata a tre principali tematiche di 
VMGIVGE�I�TVSKIXXS�ƾ�VIXM�ZIVHM�I�FPY��VIXM�IRIVKI-
XMGLI�I�MRJVEWXVYXXYVI�TIV�PE�QSFMPMX¢�ƾ�EP�ǬRI�HM�
GSQTVIRHIVI�PǁMRXIVE^MSRI�XVE�JEXXSVM�EQFMIRXEPM�
e insediamenti umani.
L’analisi non si ferma a livello infrastrutturale, 
ma estende lo sguardo agli impatti sul patrimo-
nio architettonico. Un simile studio intende por-
XEVI�EPPE�PYGI�PI�GSRRIWWMSRM� XVE�PI�ZYPRIVEFMPMX¢�
HIP�TEXVMQSRMS�GSWXVYMXS�I�HIPPǁEQFMIRXI��EP�ǬRI�
HM� MRHMVM^^EVI� MRXIVZIRXM�HM� WEPZEKYEVHME� WME�HIM�
FIRM�GYPXYVEPM�GLI�REXYVEPM�

5YIWXM�WXYHM�WSRS�MRSPXVI�EȅERGEXM�HE�YRǁIWTPS-
VE^MSRI�HIM�JEXXSVM�I�HIPPI�MRM^MEXMZI�GLI�LERRS�MR-
ǭYIR^EXS�PI�XVEMIXXSVMI�HIGMWMSREPM�I�PI�TSPMXMGLI�HM�
KIWXMSRI�XIVVMXSVMEPI�E�PMZIPPS�VIKMSREPI��5YIWXǁYP-
XMQS�EWTIXXS�JE�W®�GLI�M�VMWYPXEXM�WMERS�GSRXIWXYE-
PM^^EXM�EPPǁMRXIVRS�HIPPI�HMREQMGLI�WXSVMGLI�I�GSR-
temporanee delle regioni del Nord-Est.
(EP�UYEHVS�ǬRSVE�XVEGGMEXS�WGEXYVMWGI�PǁMHIRXMǬ-
GE^MSRI�HIM�TVSKIXXM�TMPSXE��:IRI^ME�I�PE�WYE�PEKY-
RE��GSQI�QSHIPPS�TPERIXEVMS�HIPPE�WSWXIRMFMPMX¢��
MP� ǬYQI�4MEZI� I� MP� WYS�FEGMRS�� GSR�YR� JSGYW� WY�
infrastrutture e manufatti architettonici legati 
EPPǁMHVSIPIXXVMGS��M�XIVVMXSVM�HIPPE�+VSRHE�PEKYREVI�
I�HIPPE�&EWWE�TMERYVE�HIP�*VMYPM�:IRI^ME�+MYPME��
+SVM^ME�I�PE�VMKIRIVE^MSRI�HIP�WYS�4SPS�YRMZIVWMXE-
VMS��PI�(SPSQMXM�*VMYPERI��PI�:EPPM�HIP�2EXMWSRI��HEP�
TEIWEKKMS�VYVEPI��PE�GMXX¢�HM�4EHSZE��GSR�HYI�JS-
cus progettuali, uno sulla ZIP e uno sul quartiere 
HIPPǁ%VGIPPE��PǁERXMGE�GMXXEHIPPE�HM�%UYMPIME�� MP�GEWS�
WXYHMS� HM� :MPPE� 'SRXEVMRM� E� 4ME^^SPE� WYP� &VIRXE��
'MEWGYR�4VSKIXXS�TMPSXE�VEGGLMYHI�HMZIVWI�WǬHI�I�
STTSVXYRMX¢��TSRIRHS�PI�FEWM�TIV�MRHMVM^^EVI�TVS-
cessi decisionali aggiornati e tracciare strategie di 
MRXIVZIRXS�WSWXIRMFMPM�I�EHEXXEXI�EPPI�GEVEXXIVMWXM-
che uniche di ciascuna regione in cui si trovano. 
0E� GSRSWGIR^E� ETTVSJSRHMXE� HIP� XIVVMXSVMS� HIP�
Nord-Est, emergente dalle indagini e dalla speri-
QIRXE^MSRI�WYP�GEQTS�HIM�TVSKIXXM�TMPSXE��GSRXVM-
FYMWGI�EPPE�GSWXVY^MSRI�HM�YRE�ZMWMSRI�TVSKIXXYEPI�
olistica che riconosce le complesse dinamiche tra 
QSHIPPM�HM�MRWIHMEQIRXS��JEXXSVM�EQFMIRXEPM�I�TE-
XVMQSRMS� WXSVMGS�GYPXYVEPI�� -RǬRI�� E� HIǬRM^MSRI�
HM�GEWM�WXYHMS�WTIGMǬGM�I�QMVEXM��KEVERXMWGI�EPXVIW®�
che i risultati attesi non siano solo teorici ma di-
VIXXEQIRXI�ETTPMGEFMPM�E�PǁMRXVMGEXE�XVEQE�XIVVMXS-
VMEPI��EPPS�WGSTS�HM�XVEGGMEVI�WXVEXIKMI�TSWWMFMPM�TIV�
PE�VIWMPMIR^E�I�PǁEHEXXEFMPMX¢�HIP�8VMZIRIXS�HM�JVSRXI�
EPPǁIZSPY^MSRI�HIPPI�WǬHI�EQFMIRXEPM�I�WSGMEPM�
:IRI^ME�GSWXMXYMWGI�YR�GEWS�YRMGS��TIVGL«�ERGSVE�
YRE�ZSPXE�RIPPE�WYE�PYRKE�WXSVME��PE�WYE�PEKYRE�LE�FM-
sogno di un profondo ripensamento alla luce della 
GVMWM�EQFMIRXEPI��HIP�HIGPMRS�HIQSKVEǬGS�I�HIPPE�
pressione turistica che la colpiscono. Il progetto 
pilota sul futuro della Laguna nasce dall’urgen-
^E�GLI�IQIVKI�HE�UYIWXM�EWTIXXM�I�GSQI�WMRXIWM�HM�
una serie di ricerche ancora in corso. All’interno 
di questo quadro ampio e articolato si colloca il 
GSRXVMFYXS�HM�EVGLMXIXXM�I�YVFERMWXM�E�GYM�ª�EȅHE-
to il compito di portare un punto di vista olistico 
GLI�� TEVXIRHS� HEPPǁIRXVEXE� MR� JYR^MSRI� HIP�1S7)�
�1SHYPS� 7TIVMQIRXEPI� )PIXXVSQIGGERMGS
� I� HEKPM�
WGIREVM�HM� GEQFMEQIRXS�GPMQEXMGS�TVIZMWXM�� WME� MR�
KVEHS�HM�WMRXIXM^^EVI� M�TSWWMFMPM�TYRXM�HM� JYKE�GLI�
M�JYXYVM�HIPPE�PEKYRE�HIPMRIERS��0I�WǬHI�IGSRSQM-
GLI��EQFMIRXEPM�I�WSGMEPM�GLI�GEVEXXIVM^^ERS�PE�GMXX¢�
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QIXVSTSPMXERE�WSVXE�MRXSVRS�EPPE�0EKYRE�HM�:IRI^ME�
sono profonde e per certi versi uniche, ma, come 
VMGSVHE�&IVREVHS�7IGGLM��JERRS�TEVXI�HM�YRE�RYSZE�
UYIWXMSRI�YVFERE�HM�TSVXEXE�KPSFEPI�GSR�GYM�XYXXI�
PI�GMXX¢�HSZVERRS�GSRJVSRXEVWM��7IGGLM������������
�
Il tema della rete dell’acqua è al centro dell’at-
XIR^MSRI�HM�TM»�HM�YR�GEWS�WXYHMS��8VEQMXI�EREPMWM�
idrologiche, unitamente al reperimento di dati e 
documenti storici, i modelli di indagine valutano 
PǁIȅGMIR^E�I�PI�MREHIKYEXI^^I�HIPPI�MRJVEWXVYXXYVI�
idrauliche esistenti. 
Nel Triveneto la rete dell’acqua è strettamente 
legata alla rete dell’energia. Il progetto pilota del 
4MEZI�GSWXMXYMWGI�YR�GEWS�WXYHMS�WMKRMǬGEXMZS�VM-
WTIXXS�EH�EPXVM�WMWXIQM�ǭYZMEPM�HIP�8VMZIRIXS��TIV�PE�
VMGGE�WXVEXMǬGE^MSRI�HM�STIVI�GLI�WMR�HEPPǁ<-�WIGSPS�
hanno sfruttato l’acqua come risorsa energetica, 
HERHS�SVMKMRI�RIP�XIQTS�YRE�VIXI�HM�HMWXVMFY^MS-
ne dell’energia che oggi necessita di essere rivista 
EPPE�PYGI�HIM�GEQFMEQIRXM�GPMQEXMGM��I�MR�YRǁSXXMGE�
HM�VMHY^MSRI�HIPPǁMQTSVXE^MSRI�HM�IRIVKME�HEPPǁI-
WXIVS�� (EM� QYPMRM� MHVEYPMGM� HIPPE� 7IVIRMWWMQE��
all’infrastruttura idroelettrica del Novecento, il 
Piave costituisce un palinsesto di riferimenti da 
cui attingere per progettare nuovi sistemi di pro-
HY^MSRI�IRIVKIXMGE�E�FEWWS�MQTEXXS�EQFMIRXEPI��
-P�XIQE�HIPPE�VIXI�HIPPǁEGUYE�ª�EPXVIW®�WXVIXXEQIR-
te legato al tema delle reti verdi. Ad esempio, il 
TVSKIXXS� TMPSXE� WYM� XIVVMXSVM� HIPPE�+VSRHE� PEKY-
REVI� I� HIPPE� &EWWE� TMERYVE� HIP� *VMYPM�:IRI^ME�
+MYPME��QIXXI�E�JYSGS�PǁEVIE�HIPPE�TMERYVE�YQMHE�
GSR�PE�WYE�WXVEXMǬGE^MSRI�HM�STIVI�HM�FSRMǬGE�I�
MVVMKYI�� MRXIVTVIXERHSPE� GSQI� YRE� ǃQEGGLMRE�
MHVEYPMGEǄ� GLI� RIGIWWMXE� RYSZI� GSRǬKYVE^MSRM�
VIPE^MSREPM�XVE�STIVI�ERXVSTMGLI�I�EQFMIRXI��
Per quanto riguarda le aree agricole, nel pro-
KIXXS�TMPSXE�HIPPI�:EPPM�HIP�2EXMWSRI�MP�QSHIPPS�HM�
MRHEKMRI�ZEPYXE�PS� WXEXS�HM�HIKVEHS�I�EFFERHS-
RS� HIP� WMWXIQE� EKVMGSPS� I� TEWGSPMZS�� GSW®� GSQI�
HIPPǁEZER^EQIRXS� HIP� FSWGS�� -P� TVSKIXXS� 4MPSXE�
MRHEKE�WXVEXIKMI�TIV�ZEPSVM^^EVI�PI�VMWSVWI�PSGEPM��
HEP�TYRXS�HM�ZMWXE�EQFMIRXEPI�I�GYPXYVEPI��EXXVE-

ZIVWS�YR�VMTIRWEQIRXS�HIPPI�EVII�EFFERHSREXI�I�
PE�TSWWMFMPI�EXXMZE^MSRI�HM�RYSZI�IGSRSQMI�PSGEPM��
-P�XIQE�HIPPE�QSFMPMX¢�ª�GIRXVEPI�S�XVEWZIVWEPI�E�
diversi progetti pilota, tra cui quello sulla ZIP 
HM�4EHSZE��5YIWXE�MRJEXXM�ª�WMXYEXE�EPPǁMRGVSGMS�HM�
due importanti corridoi commerciali europei: il 
'SVVMHSMS����GLI�WM�IWXIRHI�HE�0MWFSRE�E�/MIZ��I�
il Corridoio Baltico-Mediterraneo, che collega 
i paesi nordici con il Mediterraneo. Il modello 
di indagine valuta nuove forme di connessione 
E�WGEPE�PSGEPI�� VIKMSREPI��GSQYRMXEVME�I�KPSFEPI��
favorendo la crescita economica. 
0E� GMXX¢� HM� 4EHSZE� HMZIRXE� IQFPIQEXMGE� ERGLI�
per un altro progetto pilota rivolto principal-
QIRXI�EP�XIQE�HIPPE�VIXI�WSGMEPI��SWWME�MP�5YEVXMI-
re dell’Arcella che presenta elementi di fragilità 
WSGMS�WTE^MEPI��-R�UYIWXS�GEWS�MP�QSHIPPS�HM�MRHE-
KMRI�GSQFMRE�EREPMWM�HIQSKVEǬGLI��WXYHM�WYPPǁY-
XMPM^^S�HIP�WYSPS�GSR�UYIWXMSREVM�I�MRXIVZMWXI�
In ultima analisi, un tema trasversale agli undici 
TVSKIXXM�TMPSXE��VMKYEVHE�PI�MRM^MEXMZI�I�PI�WXVEXI-
gie in corso delle regioni del Triveneto, tra cui la 
VIZMWMSRI�HIP�4MERS�HM�+SZIVRS�HIP�8IVVMXSVMS�MR�
*VMYPM�I�PE�JSVQYPE^MSRI�HM�YRE�7XVEXIKME�6IKMS-
REPI�TIV�PS�7ZMPYTTS�7SWXIRMFMPI��EPPS�WGSTS�HM�MR-
tegrare i modelli di indagine con l’orientamento 
delle politiche regionali.
I progetti pilota costituiscono il terreno di prova 
su cui sperimentare il trasferimento tecnologico 
XVEQMXI�PǁMRXIVE^MSRI�XVE�YRMZIVWMX¢��IRXM�HM�VMGIV-
GE�I�E^MIRHI��5YIWXǁYPXMQI��JSRHEQIRXEPM�TIV�PS�
sviluppo economico del Nord-Est sono coinvolte 
EXXVEZIVWS� MP� QIGGERMWQS� HM� TEVXIGMTE^MSRI� EM�
ǃFERHM�E�GEWGEXEǄ11, che sono trattati in maniera 
approfondita in un capitolo dedicato di questo 
volume. Le pagine successive costituiscono una 
VEGGSPXE�HM�GSRXVMFYXM��E�ǬVQE�HM�HSGIRXM�I�VMGIV-
GEXSVM�E�ZEVMS�XMXSPS�HIPPS�7TSOI��� M2)78�� MHIEXE�
EPPS�WGSTS�HM�XVEXXEVI�RIPPS�WTIGMǬGS�GMEWGYRS�HIM�
TVSKIXXM�TMPSXE��SȀVIRHS�YRE�TERSVEQMGE�HIXXE-
KPMEXE�I�E�TM»�ZSGM�
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Note 

1 Si vedano le sezioni dedicate ai bandi a cascata in questa pub-
blicazione.
2 Il Golfo di Venezia è un’insenatura situata nell’Alto Adriatico, che 
ȷǛ٪ƲȷɅƲǾƫƲ٪ƫƇǳǳƇ٪ȬɍǾɅƇ٪ƫǛ٪Gȉȯȉ٪ǾƲǳ٪ƫƲǳɅƇ٪ƫƲǳ٪¤ȉ٪˚Ǿȉ٪Ƈ٪ƤƇȬȉ٪¤ȯȉ-
montore in Istria. All’interno del Golfo Adriatico si trovano il Golfo 
di Trieste, diverse baie minori, la Laguna veneta e altre lagune più 
piccole come la Laguna del Mort, la Laguna di Marano e la Lagu-
na di Grado (‘Venezia, Golfo di’, Treccani online, 2024).
3 Oltre all’analisi territoriale, la griglia polare è stata anche am-
piamente utilizzata nella tradizione architettonica e urbanistica 
come strumento di organizzazione nel progetto. Si vedano i casi 
esemplari di Palmanova, la città fortezza rinascimentale disegna-
ta da Vincenzo Scamozzi nel 1593; il progetto del colonnato di 
Piazza San Pietro a Roma realizzato da Bernini, nel XVII secolo; il 
progetto di Brasilia di Lúcio Costa del 1957. 
4 Si veda il contributo di A. Fantin in questa stessa pubblicazione.
5 Le relazioni esistenti fra i processi di infrastrutturazione idraulica 
ƫǛ٪ǳɍǾǍȉ٪ȬƲȯǛȉƫȉ٪Ʋ٪ǳƲ٪ȷ˚ƫƲ٪ǳƲǍƇɅƲ٪Ƈǳ٪ȬȯȉǍƲɅɅȉ٪ƫǛ٪ɅƲȯȯǛɅȉȯǛȉ٪ȷȉǾȉ٪ȷɅƇɅƲ٪
ampiamente studiate nella regione Veneto dal gruppo di ricerca e 
ƫƇǳǳƇ٪¯ƤɍȉǳƇ٪ƫǛ٪%ȉɅɅȉȯƇɅȉ٪ƫƲǳǳىÄǾǛɥƲȯȷǛɅƙ٪UɍƇɥؘ٪¯Ǜ٪ɥƲƫƇؚ٪ÜǛǍƇǾȗؙ٪؛ׇ־־׀٪
Fabian, Viganò, 2010; Fabian, 2012; Cavalieri, 2016; Fabian et al., 2016; 
Viganò , Secchi, Fabian, 2016; Longhin, 2021; Magnabosco, 2022.
6 Si veda in particolare il Capitolo 1 in questa stessa pubblicazione.
7 Il metodo è stato formalizzato e così denominato dall’ingegnere 
francese Georges Matheron nel 1963 , pioniere della geostatistica, 
recuperando e sistematizzando le ricerche empiriche fatte negli 
anni precedenti da Krige. Il principio sul quale si basano tutti i 
metodi di kriging ǁ٪Ƥȉȷǥ٪ȷǛǾɅƲɅǛɶɶƇƣǛǳƲؚ٪ƤȉǾȉȷƤƲǾƫȉ٪Ǜǳ٪ɥƇǳȉȯƲ٪ƫǛ٪ɍǾƇ٪
grandezza in alcuni punti dello spazio si può determinare, con 
una certa approssimazione, il valore della stessa in altri punti per i 
quali non esistono misure o per i quali la misurazione risulti trop-
po complessa, o costosa in termini di tempo. 

8 Nel campionamento geostatistico, la strategia di campiona-
mento è interpretativa e cambia a seconda dell’oggetto di studio. 
¦ɍƲȷɅƇ٪ȷɅȯƇɅƲǍǛƇ٪ƫƲɥƲ٪ƲȷȷƲȯƲ٪ƇƤƤɍȯƇɅƇǼƲǾɅƲ٪ȬȯȉǍƲɅɅƇɅƇ٪Ʋؙ٪ȬȉǛƤǕƳ٪
ƫƇ٪ ƲȷȷƇ٪ ƫƲȯǛɥƇ٪ ǳىƇǌ˚ƫƇƣǛǳǛɅƙ٪ ƫƲǛ٪ ƫƇɅǛ٪ ǛǾɅƲȯȬȉǳƇɅǛؙ٪ ɥǛƲǾƲ٪ ƤȉǼɍǾƲ-
ǼƲǾɅƲ٪ƫƲ˚ǾǛɅƇ٪ȷƤǕƲǼƇ٪ƫǛ٪ƤƇǼȬǛȉǾƇǼƲǾɅȉؘ٪½ɍɅɅƇɥǛƇؙ٪ǳƇ٪ȬȯȉƤƲƫɍ-
ra di base può essere ricondotta alla metodologia comunemente 
adottata dagli scienziati del suolo, che consiste nel dividere un 
ɥƇȷɅȉ٪ɅƲȯȯǛɅȉȯǛȉ٪ǛǾ٪ƇȯƲƲ٪ȬǛɕ٪ȬǛƤƤȉǳƲؙ٪ƤȉǾȷǛƫƲȯƇɅƲ٪ȷɍǌ˚ƤǛƲǾɅƲǼƲǾɅƲ٪
ȉǼȉǍƲǾƲƲ٪Ʋ٪ȯƇȬȬȯƲȷƲǾɅƇɅǛɥƲ٪ȬƲȯ٪ƤǳƇȷȷǛ˚ƤƇȯƲ٪Ǜǳ٪ȷɍȉǳȉ٪ǛǾ٪Ǽȉƫȉ٪ƫƇ٪
evidenziare le proprietà comuni di suoli spazialmente distanti. 
9 I Quattro Libri sintetizzano attraverso il disegno una grammati-
ca semplice ed intuitiva, un nuovo vocabolario universale, un in-
sieme di norme compositive, costruttive e urbane per progettare 
un nuovo mondo. I Quattro Libri٪ȷȉǾȉ٪ȷɅƇɅǛ٪ǳƇ٪ƤȉƫǛ˚ƤƇ٪ƫƲǳ٪ǼƲɅȉƫȉ٪
di lavoro trasmissibile alle generazioni di architetti dopo Palladio, 
sono il vero testamento culturale e progettuale di Palladio, chiun-
ȮɍƲ٪ɥȉǳƲȷȷƲ٪ƤȉǼȬǳƲɅƇȯƲ٪Ǜ٪ȷɍȉǛ٪ƲƫǛ˚ƤǛ٪ȉ٪ɥȉǳƲȷȷƲ٪ƤȉȷɅȯɍǛȯƲ٪ȷƲƤȉǾƫȉ٪Ǜǳ٪
suo nuovo vocabolario poteva servirsene liberamente.
10 Si faccia riferimento al concetto di “modelli a cascata” proposto 
ƫƇ٪GɍǾɅƲȯ٪¤ƇɍǳǛ٪ǛǾؚ٪¤ƇɍǳǛ٪Gؘ٪خ־ֿ־׀ح٪Blue economy. Nuovo rapporto 
Ƈǳڑ�ǳɍƣڑƫǛڑ§ȉǼƇڑכלڑىƇǾǾǛڑככלڑلǛǾǾȉɥƇɶǛȉǾǛڑככלڑلǼǛǳǛȉǾǛڑƫǛڑȬȉȷɅǛڑƫǛڑ
lavoroؘ٪tǛǳƇǾȉؚ٪-ƫǛɶǛȉǾǛ٪�ǼƣǛƲǾɅƲؙ٪ȬȬؘ٪ֿ׀־׀ع׀׆
11 Lo ¯ȬȉǯƲ٪ׂؚ٪ �ǛɅɬؙ٪ �ȯƤǕǛɅƲƤɅɍȯƲؙ٪ ¯ɍȷɅƇǛǾƇƣǳƲ٪ ƫƲȷǛǍǾ (coordina-
ǼƲǾɅȉؚ٪ ÄǾǛɥƲȯȷǛɅƙ٪ UɍƇɥ٪ ƫǛ٪ ÜƲǾƲɶǛƇخ٪ ǕƇ٪ ȬɍƣƣǳǛƤƇɅȉ٪ ƫɍƲ٪ ٪ƣƇǾƫǛن Ƈ٪
cascata” destinati rispettivamente al territorio del Nord-Est e al 
tƲɶɶȉǍǛȉȯǾȉؙ٪˚ǾƇǳǛɶɶƇɅǛ٪Ƈ٪ȷɅǛǼȉǳƇȯƲ٪ǛǾǛɶǛƇɅǛɥƲ٪ƫǛ٪ȯǛƤƲȯƤƇؙ٪ȷɥǛǳɍȬȬȉؙ٪
trasferimento tecnologico, formazione da parte di Micro, Picco-
ǳƲؙ٪tƲƫǛƲ٪Ʋ٪GȯƇǾƫǛ٪UǼȬȯƲȷƲؘ٪¤Ʋȯ٪ƤȉǾȷɍǳɅƇȯƲ٪Ǜ٪ƣƇǾƫǛ٪ȷǛ٪ȯǛǼƇǾƫƇ٪Ƈؚ٪
Consorzio iNEST (2023) Bandi Spoke 4ؘ٪ %ǛȷȬȉǾǛƣǛǳƲ٪ ȷɍؚ٪ ǕɅɅȬȷؚإإ
ɦɦɦؘƤȉǾȷȉȯɶǛȉǛǾƲȷɅؘǛɅإƣƇǾƫǛإƣƇǾƫǛعȷȬȉǯƲإׂع٪ ٪ÄǳɅǛǼȉح ƇƤƤƲȷȷȉؚ٪ ׁ٪
maggio 2024).

https://www.consorzioinest.it/city-architecture-and-sustainable-design/
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Nord-Est
Il Nord-Est italiano si sviluppa come una rapida successione 
di sei tipi di paesaggi conseguenti. Possiamo intendere 
ȮɍƲȷɅȉ٪ɅƲȯȯǛɅȉȯǛȉ٪ƤȉǼƲ٪ɍǾ٪ƇǾ˚ɅƲƇɅȯȉؙ٪ƇɥƲǾɅƲ٪Ƈǳ٪ƤƲǾɅȯȉ٪ƫƲǳǳƇ٪
scena l’Alto Adriatico, già conosciuto come Golfo di Venezia. 
Un ipotetico osservatore posto al centro del Golfo avrebbe 
ƇɅɅȉȯǾȉ٪Ƈ٪ȷƳ٪ɍǾ٪ȷɍȷȷƲǍɍǛȯȷǛ٪ƤȉƲȯƲǾɅƲ٪ƫǛ٪ȬǳƇɅƲƲ٪ƫǛȷȬȉȷɅƲ٪
Ƈ٪ȯƇǍǍǛƲȯƇؚ٪ǳƇ٪ƤȉȷɅƇ٪ƇǾ˚ƣǛƇ؛٪ǳƇ٪ȬǛƇǾɍȯƇ٪ɍǼǛƫƇ؛٪ǳƇ٪ȬǛƇǾɍȯƇ٪
asciutta; la fascia pedemontana; la prima montagna pre-
dolomitica; l’alta montagna dolomitica.

FȉǾɅǛؚ٪�j� Open Street Map 2024, Geoportale Regione٪ؙ׆ֿ־׀٪
Veneto, IRDAT, GeoKatalog, Geocatalogo della Provincia 
Autonoma di Trento.
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Kriging, sezioni di valle, progetti pilota
Il punto di partenza per la costruzione di un 
modello interpretativo del Nord-Est è stata la sua 
riconcettualizzazione come susseguirsi di una serie di 
sezioni di valle che vanno dall’alta montagna ai sistemi 
costieri e lagunari (schemi A e B, questa pagina). 
Le sezioni, coerenti al bacino scolante dell’intera 
macroregione, sono tracciate a partire da una griglia 
polare avente come centro ideale il Golfo di Venezia 
(schema C, questa pagina). 
La mappa nella pagina di destra illustra le sezioni di 
valle del Triveneto costruite sui raggi di costruzione 
della griglia polare, prendendo come riferimento il 

FIGURA 02

a

Ƥ

b

d

Bacino scolante del Nord-Est. A partire da queste 
sezioni, che mettono in evidenza le regioni idriche 
simili del Triveneto, sono sviluppati dei transetti in 
ǍȯƇƫȉ٪ƫǛ٪ȯƇȬȬȯƲȷƲǾɅƇȯƲ٪ƫǛɥƲȯȷƲ٪ƤȉǾƫǛɶǛȉǾǛ٪˚ȷǛƤǕƲ٪ƫƲǳ٪
ɅƲȯȯǛɅȉȯǛȉؘ٪¦ɍƲȷɅƲ٪ȷƲɶǛȉǾǛ٪ƫƲ˚ǾǛȷƤȉǾȉ٪ɍǾƇ٪ɅȉǼȉǍȯƇ˚Ƈ٪
territoriale che mette in evidenza le relazioni particolari 
e l’interdipendenza tra le parti che compongono 
ɍǾ٪ƇǼƣǛƲǾɅƲ٪ȷȬƲƤǛ˚Ƥȉؘ٪U٪ȬȯȉǍƲɅɅǛ٪ȬǛǳȉɅƇ٪حȷƤǕƲǼƇ٪%ؙ٪
pagina di sinistra e nella mappa in questa pagina) 
rappresentano una vasta gamma di casi studio 
ȷǛǍǾǛ˚ƤƇɅǛɥǛؙ٪Ʋ٪ȷȉǾȉ٪Ǜ٪ƤƇȯȉɅƇǍǍǛ٪ȉȯǍƇǾǛɶɶƇɅǛ٪ǾƲǳǳƇ٪ǍȯǛǍǳǛƇ٪
del Kriging. I progetti pilota sono caratterizzati da un 
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FIGURA 03

ƤƲȯɅȉ٪ǍȯƇƫȉ٪ƫǛ٪ȷȬƲƤǛ˚ƤǛɅƙ٪Ʋ٪Ƈǳ٪ƤȉǾɅƲǼȬȉ٪ƫǛ٪ȯƲȬǳǛƤƇƣǛǳǛɅƙؙ٪
in cui sperimentare soluzioni sostenibili alle principali 
criticità individuate nel territorio del Nord-Est.

FȉǾɅǛؚ٪�j� Open Street Map 2024, Geoportale٪ؙ׆ֿ־׀٪
Regione Veneto, IRDAT, GeoKatalog, Geocatalogo della 
Provincia Autonoma di Trento.
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La sezione di valle
Le sezioni di valle organizzate sulla griglia polare 
riprendono l’idea della Valley Section di Patrick Geddes 
del 1909 su impostazione concettuale del Tableau 
¤ǕɬȷǛȮɍƲ di Von Humboldt. 
Se da un lato il Nord-Est può essere letto come una 
macroregione, dall’altro, le sezioni di valle tracciate su di 
esso mostrano le molteplici relazioni tra insediamenti, 
paesaggi, caratteristiche ambientali e tendenze socio-
economiche che rendono questo ambito territoriale 
ricco di caratteristiche differenti e al contempo comuni. 
¦ɍƲȷɅƲ٪ɍǳɅǛǼƲؙ٪ǼƇǍǍǛȉȯǼƲǾɅƲ٪ƲɥǛƫƲǾɅǛ٪ɅȯƇ٪ÜƲǾƲɅȉ٪
e Friuli-Venezia Giulia, meritano di essere messe in 
ƲɥǛƫƲǾɶƇؙ٪ȬȉǛƤǕƳ٪ƫƲɅƲȯǼǛǾƇǾȉ٪ǛǾ٪ƤȉǾƤȯƲɅȉ٪ȷǛǼǛǳǛ٪ǛǼȬƇɅɅǛ٪

FIGURA 05

FIGURA 04

di cambiamenti climatici, inquadrando le questioni 
sempre all’interno della cornice macro-regionale. 
jƇ٪ƤȉǾ˚ǍɍȯƇɶǛȉǾƲ٪ǍƲȉǼȉȯǌȉǳȉǍǛƤƇؙ٪ǛǾ٪ȬȯǛǼǛȷؙ٪ǕƇ٪
determinato l'organizzazione territoriale del Veneto e del 
Friuli-Venezia Giulia in “fasce” omogenee, che incrociano 
le sezioni di valle, disponendosi parallelamente dalla 
ǼȉǾɅƇǍǾƇ٪ƇǳǳƇ٪ƤȉȷɅƇؚ٪Ǜǳ٪ȷǛȷɅƲǼƇ٪ƇǳȬǛǾȉؙ٪ȬȯƲƇǳȬǛǾȉ٪Ʋ٪
collinare, con molte aree di interesse paesaggistico-
ambientale e storico-culturale; il sistema pedemontano 
e di pianura, dove gli insediamenti seguono i modelli 
ƫƲǳǳƲ٪ƤƲǾɅɍȯǛƲ٪ƇǾɅǛƤǕƲ٪Ʋ٪ƫƲǳǳƲ٪ƣȉǾǛ˚ƤǕƲؙ٪ƫƲǛ٪ȬƲȯƤȉȯȷǛ٪
˛ɍɥǛƇǳǛ٪Ʋ٪ǛǾǌȯƇȷɅȯɍɅɅɍȯƇǳǛؙ٪ƇǳɅƲȯǾƇǾƫȉ٪ƤƇȯƇɅɅƲȯǛȷɅǛƤǕƲ٪
più dense nella porzione centrale a quelle più rurali e 
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PEDEMONTANA FASCIA DELLE RISORGIVE BASSA PIANURA UMIDAALTA PIANURA ASCIUTTA COSTA ANFIBIA

falda acquifera falda acquifera sistema multifalde

FIGURA 06

rarefatte nei settori orientale e meridionale; il sistema 
costiero e lagunare, caratterizzato dalla presenza di zone 
ɍǼǛƫƲ٪Ʋ٪ǌȉƤǛ٪˛ɍɥǛƇǳǛؘ

FȉǾɅǛؚ٪�j� Open Street Map 2024, Geoportale٪ؙ׆ֿ־׀٪
Regione Veneto, IRDAT, GeoKatalog, Geocatalogo della 
Provincia Autonoma di Trento. 
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FIGURA 07
Esploso assonometrico del modello 3d di una “sezione di valle” del Nord-Est. 
Disegno di S.Righi, A. Fantin, M. Marino.
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